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Un interminabile corteo 
per le strade di Reggio 

Migliaia di lavoratori da tutta la regione, e da tutto il Sud; folte delegazioni 
dal Nord - Il messaggio della commissione diocesana letto da don Altomonte 
In testa alla manifestazione i gonfaloni di decine di Comuni e delle Province 

REGGIO CALABRIA — E' stata una 
manifestazione grandiosa, Importante, 
diversa da quella di 5 anni addietro 
perché, stavolta, accanto alle migliaia 
e migliala di lavoratori calabresi, alle 
numerose delegazioni della Campania, 
di Taranto, di Genova, Milano, Torino, 
Bologna, Bergamo, della Valle del Ba-
sento, della Liguria di Latina, Roma, 
c'erano 1 giovani, i lavoratori, il popolo 
di Reggio Calabria. La folla delegazione 
campana, applaudita lungo tutto il per
corso, era aperta dagli operai dell'Alfa 
Sud, dai metallurgici di Bagnoli, da 
rappresentanze di tutte le categorie 
produttive napoletane, dagli operai di 
Avellino, Caserta, Benevento. Poi gli 
operai milanesi dell'Alfa Romeo, della 
FALK di Sesto San Giovanni, della 
Magneti Marelli, dell'Autobianchi, del 
gruppo Motta; i metallurgici della Li
guria e dell'Italsider di Taranto. 

Un corteo, lungo due chilometri, si è 
snodato dal ponte della Libertà fino a 
piazza Duomo; erano le ore 11 quando la 
testa del corteo ha raggiunto Piazza 
Duomo e oltre mezzogiorno quando 
sono entrati gli ultimi gruppi. Migliala 
e migliaia i partecipanti, notevole l'en
tusiasmo e l'accoglienza della città alle 
delegazioni ospiti: neppure metà del 

corteo aveva raggiunto piazza Duomo 
quando è stata aperta la manifestazio
ne con un saluto che don Altomonte 
ha portato con un messaggio della com
missione diocesana per 11 mondo del 
lavoro. 

L'imponente corteo era aperto dai 
gonfaloni del comuni e delle ammini
strazioni provinciali di Reggio Calabria, 
Cosenza, e Catanzaro, da quelli di circa 
un centinaio di comuni calabresi, dai 
sindaci, dal dirigenti sindacali — tra 
cui Lama, Macario e Benvenuto — da 
parlamentari, dai segretari regionali ca
labresi del partiti democratici e popo
lari, dalla presidenza del consiglio e 
della giunta regionale, da consiglieri 
regionali e provinciali. 

Poi, l'immensa folla di lavoratori, di 
giovani, di donne, di disoccupati, di 
Impiegati: tutti dietro i loro multiformi 
striscioni di fabbrica, di categoria, dei 
paesi di origine. Dalla massiccia pre
senza dei lavoratori della plana di Gioia 
Tauro a quelli del Pollino, dalle zone 
della Sila a quelle dell'Aspromonte, da 
cittadine sviluppate come Crotone, a 
piccole comunità montane, dal pensio
nati ai giovani delle leghe del disoccu
pati, dalle casalinghe alle operaie del-
l'Andreae, dalle raccoglitrici alle com

messe del grandi magazzini, dal metal
meccanici al braccianti, dagli elettrici 
agli artigiani, dal forestali ai coopera
tori, dagli ospedalieri ai dipendenti de
gli enti locali, dai bancari ai ferrovieri, 
al contadini. 

Accanto alle centinaia di bandiere 
rosse delle organizzazioni sindacali, del 
PCI, del PSI, del PDUP, c'erano quelle 
delle ACLI. alcune della DC a dimo
strazione del forte spirito unitario, 
della larga intesa raggiunta fra le forze 
democratiche sul problemi della Cala
bria e del suo avvenire. 

L'Italia, la Calabria sono cambiate; 
con la grande manifestazione di Reggio 
Calabria è, ora, ripresa con grande 
vigore la battaglia per far cambiare la 
polìtica economica nel nostro paese, 
in primo luogo facendo sviluppare e 
progredire il Mezzogiorno. La lunga e 
difficile battaglia per la rinascita del 
Mezzogiorno ha avuto, con la manife
stazione dell'8 luglio, un significativo 
momento che ha dato il segno più evi
dente delle grandi potenzialità di lotta 
dei lavoratori meridionali, di quelli 
calabresi in particolare. 

Enzo Lacaria 

Manifestazione 
a Milazzo per 

gli investimenti 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per protesta 
contro 96 licenziamenti, I la
voratori della Recchi, e del-
l'Unlter, le Imprese di costru
zione impegnate, a Giammo-
ro, nella realizzazione delle 
acciaierie del Tirreno, hanno 
occupato Ieri mattina gli uf
fici amministrativi delle ac
ciaierie che si trovano in cit
tà sul viale Boccetta. L'occu
pazione è avvenuta dopo la 
rottura delle trattative inta
volate di prima mattina in 
prefettura dai sindacati con 
la Recchi per il ritiro dei 
licenziamenti e la messa in 
cassa integrazione dei 96 ope
rai. In ore di discussione, 
l'impresa ha opposto alle ri

chieste dei sindacalisti un no 
secco e intransigente, giusti
ficando i licenziamenti con la 
scusa della mancanza di la
voro nei cantieri, la stessa 
usata tre mesi fa, quando 
la Recchi e l'Uniter manda
rono a casa altri 212 operai. 

I lavoratori delle due im
prese, che giovedì scorso ave
vano risposto ai licenziamenti 
con uno sciopero di 8 ore, 
hanno affermato adesso che 
l'occupazione della sede delle 
acciaierie finirà se i dirigenti 
dell" EGAM, l'ente disciolto 
che avrebbe dovuto realizzare 
lo stabilimento, verranno a 
Messina per chiarire quale 
dovrà essere il suo futuro. 

Con lo scioglimento del-
l'EGAM e il passaggio all'IRI 
infatti, il destino delle acciaie

rie va colorandosi sempre più 
di incertezza. Fra l'altro, pro
prio dietro i 96 licenziamenti, 
almeno secondo quanto ha 
spiegato la Recchi, ci sarebbe 
un ordine scritto dell'IRl di 
sospensione del lavori per la 
costruzione di un pontile. E' 
un ordine che getta nuove, 
inquietanti ombre sullo sta
bilimento di Giammoro e che 
tradisce quella logica politica 
di investimenti e di impegno 
nel meridione cne ieri mat
tina, aderendo allo sciopero 
generale indetto dalla fede-
zione del sindacato unitario, 
centinaia di lavoratori della 
zona di Milazzo hanno chie
sto in una grande manifesta
zione pubblica. 

Progettate, per una spesa 
di 80 miliardi, come un gran

de complesso autosufficiente, 
capace di impiegare 800 per
sone, le acciaierie sono state 
in questi ultimi tempi vigoro
samente ridimensionate. Si è 
pensato infatti di limitare la 
costruzione al solo laminatoio, 
già realizzato con una spesa 
di circa 65 miliardi, che per
metterà di impiegare non più 
di 400 operai. Il rischio del 
ridimensionamento, però, non 
si ferma alla drastica ridu
zione dei posti di lavoro. Ri
stretto al laminatoio, lo sta
bilimento non sarebbe più 
produttivo. Al contrario, co
me da tempo denunziano 1 
sindacati, sarebbe in partenza 
condannato al fallimento. 

b. s. 

I lavoratori riuniti 
in assemblea alla 

Siemens dell'Aquila 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — In occasione 
della giornata di lotta pro
clamata dalla FLM nazionale 
ieri mattina tutti i lavoratori 
restati in servizio alla Sit-
Sicmens dell'Aquila (3.743 
operai di questa fabbrica so
no stati messi in cassa inte
grazione dal giorno 4 luglio) 
si sono riuniti in assemblea 
all'interno dello stabilimento 
AQ 2 per esprimere la loro 
adesione alla manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici. 

Delegazioni di operai della 
Siemens dell'Aquila e di altre 
aziende della provincia si so

no recate a Lanciano per 
prendere parte alla manife
stazione regionale per l'occu
pazione. 

La FLM provinciale ha 
messo a punto un program
ma di interventi nel territo
rio per sensibilizzare ' l'opi
nione pubblica al problema 
dei lavoratori della Sit-Sie-
mens in lotta contro l'attacco 
ai livelli occupazionali e per 
le prospettive di sviluppo 
dell'azienda. Per i prossimi 
giorni sono previste assem
blee dei quartieri della està, 
nelle frazioni del comune del
l'Aquila e nei comuni del 
comprensorio: Paganica, Cor-

varo. Coppito, Ocre, Lucoli, 
Tornimparte, Scoppito, Ari-
schia, Collebrincioni, Bagno, 
Sossa. Ro:o. Agnano, Castel 
Vecchio Subequo. Celano, 
Raiano. Poggio Picenze, Ca-
pestrano, Montereale. Pizzoli 
Molina. Monticchio. 

Queste manifestazioni uni
tarie verranno tenute in col
laborazione con le forze poli
tiche sociali e culturali del
la provincia. Il consiglio di 
fabbrica della Siemens allar
gato ai direttivi provinciali, 
FIM, FIOM, UILM è convo
cato presso la sede della 
FLM provinciale 1*11 luglio 
per approfondire la discus

sione sulla piattaforma di 
lotta alla Sit-Siemens. 

Il 13 si riunirà a Roma nel
la sede della Regione Abruz
zo il coordinamento delle re
gioni che ospitano gli inse
diamenti della Sit-Siemens: 
Abruzzo. Lombardia, Campa
nia, Sicilia e Umbria. Saran
no esaminate concretamente 
le iniziative di queste regioni 
e dei sindacati nei confronti 
del governo. dell'IRl e della 
Stet per il piano nazionale 
dell'elettronica e telecomuni
cazione e sui problemi della 
Sit-Siemens. 

e. a. 

Da tutto l'Abruzzo 
a Lanciano per la 

«vertenza del Sangro» 
Nostro serrino 

LANCIANO (Chieti) — Un'al
t ra prova di maturità e com
battività le popolazioni del 
Sangro l'hanno data ieri in 
occasione dello sciopero gene
rale, che Cgil-Cisl-Uil hanno 
indetto nella zona in coinci
denza con quello dei grandi 
gruppi impegnati nelle ver
tenze e della Calabria. L'ade-
•ione è stata ampia, oltreché 
appassionata e consapevole. 

Alla manifestazione che ha 
avuto un carattere regionale 
e che si è svolta al cinema 
Fenaroli dì Lanciano, hanno 
partecipato oltre al lavoratori 
delle fabbriche del circonda
rio, numerosi contadini e gio
vani disoccupati. Folte dele
gazioni di operai sono giunte 
dalle altre fabbriche dell'A
bruzzo. dalla Slt-Slemens del
l'Aquila, dalla IAC e dalla Fa
rad di Chieti. dall'ACE di 
Sulmona, dalla Monti-Vela di 
f i sca l» e dalla Marelli di 
San Salvo. 

Dopo gli Interventi del se-

£retarlo della Camera del 
font di lanciano e di un 

^rappresentante della FLM na
zionale, l'assemblea ha ap
provato un documento in cui. 
« neir esprimere la propria 
soddisfazione per la conclu
sione della vertenza del grup
po Fiat con gii impegni- im-

| portanti assunti per gli inve-
I stimenti nel sud, riconosce 
j nella lotta del lavoratori Fiat 
; e delle popolazioni meridio-
I nali la forza determinante 

che ha prodotto questo risul-
! tato positivo e ribadisce la 

Si è conclusa la conferenza 
sullo sviluppo della Marsica 

AVEZZANO — Si è conclusa nel pomeriggio di ieri la con
ferenza sullo sviluppo e l'occupazione della Marsica. indetta 
da'.ì'omcnimo comitato formato dai partiti democratici e dal
le organizzazioni sindacali e di categoria. Dopo il saluto del 
sindaco di Avezzano, Sansone, Parmuzzi, presidente della 
comunità montana Marsica uno, ha svolto un'ampia ed ar
ticolata relazione approfondita dagli interventi successivi. 

La conferenza, tenutasi nella sala dibattiti dell'Ente Fu
cino di Avezzano ha registrato la presenza di circa 300 tra 
sindaci, esponenti politici, sindacalisti, membri del consigli 
di fabbrica delle industrie del nucleo di Arenano e dirigenti 
delle organizzazioni contadine. Le conclusioni sono state 
tratte dai compagno Arnaldo DI Giovanni, presidente del 
consiglio regionale e da Romeo Cicciuti presidente della 
giunta. 

volontà di lotta del Sangro 
per chiedere il rispetto inte
grale e in tempi brevi del
l'impegno per l'insediamento 
Fiat sviluppando tutte le ini
ziative necessarie sia verso 
l'azienda che verso gli organi 
istituzionali perché i lavori di 
costruzione dello stabilimento 
inizino già dai prossimi me
si». 

Nella mozione inoltre si dà 
mandato alla federazione re
gionale Cgil-Cisl-Uil di convo
care le assemblee dei delegati 
di zona cosi come è previsto 
dal documento finale dell'as
semblea di Rimini del 9 e 10 
maggio. 

Al centro della giornata di 
lotta non c'è stato solo il pro
blema dell'insediamento Fiat 
ma, come è noto, l'insieme 
della «vertenza Sangro» che 
va dalle prospettive tuttora 
incerte degli stabilimenti esi
stenti nella zona (Honda, Fri-
godaunia, Rolm and Haas, 
ecc.) allo sviluppo dell'agri
coltura e al preawiamento 
del giovani. 

Costantino Folic* 
Alcune immagini della straordinaria giornata di lotta di Reggio. In testa alle migliaia e migliaia di lavoratori che sono sfilati per le 
vie della città Urna, Macario e Benvenuto ( f o t o d l R o * » a ° *»»> 


